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UDINE. Il bilancio partecipativo, la città e
la partecipazione per definire altri modelli
possibili. Questi i temi sui quali si è concen-
trato Giovanni Allegretti, ricercatore senior
all’Università di Coimbra, invitato a Udine
dall’ateneo friulano, in collaborazione con
Irene, il Centrointerdipartimentaledi ricer-
ca sulla pace, e con altri partners. «In questi
ultimi due anni – ha dichiarato Allegretti –
c’èstataun’evoluzionequalitativaequantita-
tiva in questi ambiti: sono quasi 2.000 nel
mondole città chehanno adottato il bilancio
partecipativo.In Portogallosièpassatida10
a 25 città, in Spagna da 3 a 21. Anche in Italia
la situazione sta mutando in senso positivo.
All’avanguardia c’è la Regione Lazio, che ha
finanziato 102 esperienze di questo genere,
investendo 15 milioni di euro, messi a dispo-
sizione soprattutto della sperimentazione
neiComuni più piccoli». Il fatto di arrivare a
Udine in piena campagna elettorale ha co-
stretto Allegretti a modificare il programma
diunaconferenzagiàfissataoltreunannofa:
«Mi ero preparato una relazione sui limiti e
sullevirtùdellapartecipazione.Hopreferito
analizzareil percorso fatto, soffermarmi tec-
nicamente sulla delibera approvata dal Co-
munediUdinesulbilanciopartecipativo,uti-
lizzando una serie di immagini su quanto sta

succedendoinaltrepartidelmondopermet-
tereaconfrontoiduepercorsi».Equelloche
sta accadendo, stando ai dati riferiti da Alle-
gretti, è che si è effettivamente «passato il
Rubiconedelloscottanteconfrontofrademo-
craziarappresentativaedemocraziaparteci-
pativa». Per lungo tempo queste due opzioni
sonostatepresentatecomecontendenti.«Og-
gi invece–hadichiaratoilricercatore–sista
sperimentandoil fatto chela partecipazione
diventaunelementoditensioneperlademo-
crazia e che dove la partecipazione dei citta-
dinièmessaaconfrontoconlarappresentan-
zasiottengonorisultatimiglioridigovernabi-
lità».Allegretti haricordato anche un secon-
do elemento decisivo per l’adozione della
partecipazione: il fattore economico. «La
partecipazioneaiutaacrearestradealterna-
tive: il cittadino che discute e comprende i
problemi della città dà modo al pubblico di
rafforzarsi nella negoziazione con il priva-
to». Il Nord-Est per Allegretti rappresenta
unbancodiprovaeunterrenodicolturastra-
ordinario per esperienze di partecipazione
chenonoffronocertezze,masonoingradodi
rafforzare un cambiamento di prospettiva
esemplarenel rapportofra cittadino eistitu-
zioni.
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